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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

           IL PRESIDENTE

Roma, 25/10/2007

Comunicato  stampa  n. 68/2007

Messaggio del Direttore Generale dell’UNESCO 

Koïchiro Matsuura in occasione della 

Giornata mondiale del Patrimonio Audiovisivo  
In occasione della Giornata mondiale del Patrimonio Audiovisivo (27 ottobre 2007), il Direttore Generale dell’UNESCO Koïchiro Matsuura ha pubblicato il seguente messaggio (traduzione non ufficiale):

“I documenti audiovisivi – vale a dire le immagini in movimento e le registrazioni sonore – ci forniscono una preziosa via d’accesso al passato. Ci fanno penetrare nei drammi collettivi della nostra storia recente, ci permettono di vedere in modo diretto come si esercitava una disciplina artistica, ci mostrano persone che attendono alle loro occupazioni in ambienti che possono essere enormemente cambiati - può darsi, del resto, che siano altrettanto cambiate le loro occupazioni. Ci insegnano moltissimo su noi stessi e sugli altri, su ciò che siamo stati e su ciò che ci ha reso quelli che siamo.

Due anni fa, durante la 33^ sessione della Conferenza Generale dell’UNESCO, gli Stati membri hanno dichiarato il 27 ottobre Giornata mondiale del Patrimonio Audiovisivo, sottolineando che gli elementi di questo patrimonio «sono testimonianza importante e spesso unica sulla storia economica, politica e sociale, sull’evoluzione dell’educazione, sul sapere scientifico e sulla diversità delle culture delle diverse nazioni e comunità, così come sull’evoluzione della natura, dell’universo e d’altri fenomeni». Gli autori di questa risoluzione erano pienamente consapevoli della straordinaria fragilità di questi archivi e del fatto che gli sforzi per preservarli possono essere estremamente costosi, al punto d’essere praticamente fuori della potata di numerosi paesi.

Inondazioni e incendi, tempeste e terremoti possono far scomparire questo patrimonio da un giorno all’altro. La guerra, i furti e il vandalismo, per non parlare della semplice negligenza, 

hanno distrutto e continuano a distruggere numerose collezioni. Anche l’umidità, il calore, la polvere e i sali presenti nell’atmosfera giocano il loro ruolo; le perdite sono provocate dall’obsolescenza della tecnologia  a disposizione come dal degrado fisico, che riguarda non solo le vecchie immagini e registrazioni audio, ma anche i nuovi supporti digitali.

Salvaguardare il patrimonio audiovisivo è un’impresa molto complicata, che esige tutta una gamma di soluzioni giuridiche, istituzionali, tecniche e finanziarie. Se non si  farà ciò, interi capitoli di questo patrimonio andranno persi in meno di dieci anni, comportando un irreparabile impoverimento della memoria, della cultura e dell’identità dell’umanità. 

In questa prima celebrazione della Giornata mondiale del Patrimonio Audiovisivo mi appello ai Governi, alle organizzazioni internazionali, alla società civile e al settore privato perché tributino al patrimonio audiovisivo la riconoscenza che merita e, soprattutto, le risorse essenziali per la sua conservazione. Solamente a questa condizione potremo permettere alle future generazioni di godere del patrimonio che è ancora in nostra mano.”


Koïchiro Matsuura 
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